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n. 35/29.09.2022
Decreto prezzi secondo semestre 2021: il TAR in via cautelare accoglie ricorso ANCE
A3-35/1

Con ordinanza cautelare n. 5916/22, il TAR Lazio ha accolto l’istanza cautelare nei confronti del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, ritenendo che si possano ravvisare elementi di fondatezza nel ricorso proposto dall’ANCE avverso il D.M. di rilevazione degli aumenti per il 2° semestre 2021. In particolare, non risulta che sia stata esperita dall’amministrazione una adeguata istruttoria e valutazione critica dei dati trasmessi dagli enti rilevatori, soprattutto nella parte in cui gli stessi evidenziano risultati significativamente differenti tra di loro e notevoli scostamenti percentuali. Questi, infatti, vanno dal 20% a oltre il 40%, laddove le Linee Guida per la rilevazione sui prezzi dei materiali da costruzione prescrivono la necessità di evitare differenze anomale tra le varie fonti. Pertanto, il TAR ha ordinato al Ministero di rideterminarsi entro 30 giorni, previa motivata relazione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici in ordine alla congruità dei dati rilevati nonché alla coerenza dei risultati trasfusi nel decreto impugnato, con riferimento alle categorie di materiali oggetto delle contestazioni dell’ANCE. La discussione del merito è stata fissata al 21 dicembre 2022.

 
Permesso di costruire per trasformare garage in abitazione
A3-35/2

Le opere edilizie realizzate per trasformare due autorimesse in abitazioni devono essere demolite perché il mutamento di destinazione d'uso comporta un aggravio del carico urbanistico e deve essere qualificato come ristrutturazione di edilizia pesante per cui è necessario il permesso di costruire e la Scia. Così il Tar del Lazio, sentenza 12000/2022.

Illecito professionale nelle gare può essere qualsiasi condotta che incida sull’affidabilità 
A3-35/3
Ai fini della definizione del grave illecito professionale quale causa di esclusione dalla gara, la stazione appaltante gode di un'ampia discrezionalità, potendo considerare tale ogni condotta posta in essere nell'esecuzione dell'attività professionale idonea a incidere negativamente sull'integrità e affidabilità dell'operatore economico.  Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 5/9/2022, n. 772.
Enti appaltanti devono rispettare linee guida ANAC
A3-35/4
Gli enti Appaltanti hanno il dovere di adeguarsi alle indicazioni delle linee guida dell'Anac e non possono discostarsi da esse in maniera irragionevole e comunque nell’ipotesi in cui decidano di non conformarvisi sono tenute a motivarlo in maniera specifica mediante un atto ad hoc che ne chiarisca le ragioni. Lo ha puntualizzato l’ANAC stessa con una nota del presidente del 14/9/2022.
Protocollo aliquote Fnape
A3-35/5
Il 22 settembre scorso tutte le parti sociali datoriali dell’edilizia e dalle Organizzazioni sindacali di del settore FENEAL-UIL e FILLEA-CGIL, con eccezione della FILCA-CISL, hanno firmato un protocollo in materia di FNAPE. L’intesa, siglata in virtù delle previsioni contrattuali contemplate dall’Allegato 7 del Ccnl 3 marzo 2022 finalizzate all’omogeneizzazione delle aliquote Ape e delle prestazioni nel sistema bilaterale, dispone che il FNAPE sarà costituito quale Ente autonomo entro il 31 dicembre 2022 e stabilisce, come da tabella allegata all’accordo, le nuove aliquote regionali, sostitutive delle precedenti (restano ferme quelle delle sole Regioni Valle d’Aosta e Molise), in vigore dal 1° ottobre 2022, da applicarsi alle Casse Edili/Edilcasse aderenti al FNAPE.

Vetrate panoramiche sui balconi senza permesso di costruire
A3-35/6
Con la legge 142/2022 di conversione del Decreto Legge 115/2022 cd. “Aiuti bis”, è stata inserita una norma (art. 33-quater) che include fra gli interventi eseguibili senza alcun titolo abilitativo anche la realizzazione e l’installazione di vetrate panoramiche cd. VEPA. La norma – in vigore dal 22 settembre 2022 – integra l’art. 6 del Dpr 380/2001 “Testo Unico Edilizia” in tema di attività edilizia libera. Le vetrate la cui installazione viene semplificata devono avere precise caratteristiche: essere amovibili e totalmente trasparenti; assolvere funzioni temporanee di protezione dagli agenti atmosferici, di miglioramento delle prestazioni acustiche ed energetiche, di riduzione delle dispersioni termiche, di parziale impermeabilizzazione dalle acque meteoriche; riguardare balconi aggettanti dal corpo dell’edificio o logge rientranti all’interno dell’edificio. Le vetrate panoramiche, inoltre, per essere ricondotte all’attività edilizia libera devono rispettare precise condizioni e cioè: non dare vita a spazi stabilmente chiusi con conseguente variazione di volumi e di superfici, come definiti dal regolamento edilizio-tipo, che possano generare nuova volumetria; non comportare il mutamento della destinazione d’uso dell’immobile anche da superficie accessoria a superficie utile; favorire una naturale micro-aerazione che consenta la circolazione di un costante flusso di arieggiamento a garanzia della salubrità dei vani interni domestici; avere caratteristiche tecnico-costruttive e profilo estetico tali da ridurre al minimo l’impatto visivo e l’ingombro apparente e da non modificare le preesistenti linee architettoniche.

Pubblicate FAQ ANAC su accordi quadro
A3-35/7
L’ANAC ha pubblicato sul proprio sito le FAQ aggiornate in tema di accordi quadro, con l’obiettivo di fornire indicazioni al mercato per il corretto utilizzo di uno strumento spesso adottato dalle stazioni appaltanti in maniera distorta. Le nuove FAQ tengono conto dell’innovazione apportata dall’attuale codice dei contratti, il quale consente l’applicabilità dell’accordo quadro a settori non contemplati dalla normativa precedente, che limitava questo istituto esclusivamente ai lavori di manutenzione escludendo esplicitamente i servizi di progettazione e gli altri servizi di natura intellettuale: ora invece gli accordi quadro possono essere applicati a tutti i tipi di appalti. Le FAQ, inoltre, forniscono risposte a dubbi di natura procedurale, specie riguardo agli accordi stipulati con più operatori economici, dando indicazioni sul corretto svolgimento del confronto concorrenziale e sulla possibilità di apportare varianti in corso di esecuzione.

Opere interne e cambio destinazione d’uso
A3-35/8
La realizzazione di opere interne si configura come ristrutturazione edilizia e non come attività edilizia libera, quando sia previsto un cambio di destinazione d’uso o un aumento consistente della volumetria. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 23.8.2022, n. 7369.
Condono ter: incondonabili abusi maggiori in zone vincolate
A3-35/9
Secondo le previsioni di cui alla legge 326/2003 (c.d. terzo condono), gli abusi maggiori non sono mai condonabili quando commessi in zona sottoposta a vincolo in epoca anteriore alla realizzazione delle opere, indipendentemente che si tratti di vincolo a inedificabilità assoluta o relativa. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 16.9.2022, n. 8043.
Nozione di stato legittimo
A3-35/10
Ai sensi dell’art. 9 bis D.P.R. 380/2001, lo stato legittimo dell’immobile è quello corrispondente ai contenuti dei rispettivi titoli abilitativi, relativi non solo all’originaria edificazione, ma anche alle sue successive vicende trasformative. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 1.9.2022, n. 7621.
Accertamento di conformità
A3-35/11
L'articolo 36 del D.P.R. 380/2001, nel disciplinare l'accertamento di conformità, ossia quello strumento attraverso cui si consente la sanatoria di opere realizzate in assenza di titolo edilizio, ma conformi alla normativa applicabile, richiede che gli interventi abusivi siano conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al tempo della realizzazione dell'opera, sia al momento della presentazione della istanza di sanatoria. Tale circostanza deve considerarsi principio fondamentale nella materia del governo del territorio, in quanto adempimento finalizzato a garantire l'assoluto rispetto della disciplina urbanistica ed edilizia durante tutto l'arco temporale compreso tra la realizzazione dell'opera e la presentazione dell'istanza volta ad ottenere l'accertamento di conformità. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 19.8.2022, n. 7291.
Rapporto sulle pari opportunità entro il 30 settembre
A3-35/12
Entro il 30 settembre le imprese pubbliche e private, che occupano più di 50 dipendenti, sono obbligate a presentare il rapporto biennale sulla situazione del personale maschile e femminile per il 2020-2021. E’ prevista una sanzione amministrativa da euro 103,29 a euro 516,46 in caso di omissione e ove questa si protragga per oltre 12 mesi, è disposta la sospensione per un anno dagli eventuali benefici contributivi goduti dall’azienda.  
Decreto qualificazione tecnici manutentori antincendio
A3-35/13
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 224 del 24 settembre 2022, il decreto 15 settembre 2022 “Modifiche al decreto 1° settembre 2021,  recante:  «Criteri  generali per il controllo e la manutenzione degli  impianti,  attrezzature  ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai  sensi  dell'articolo  46, comma 3, lettera a), punto 3, del decreto legislativo 9 aprile  2008, n. 81»”. Il predetto decreto, che consta di tre articoli e due allegati, è entrato in vigore il giorno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (25 settembre 2022). Considerate le difficoltà  segnalate ai VVF connesse  alle modalità di qualificazione della figura del manutentore antincendio, di nuova istituzione rispetto al previgente quadro normativo definito dal decreto 10 marzo 1998 e ravvisata la necessità di  rivedere  la  tempistica  di entrata in  vigore  delle  disposizioni  contenute  nell'articolo  4  del decreto del Ministro dell'interno 1° settembre 2021, alla luce  delle possibili criticità nella fase transitoria  di  passaggio  al  nuovo quadro normativo, nonché delle particolari  limitazioni  conseguenti allo stato di emergenza da COVID-19, le disposizioni relative al summenzionato articolo  4  sulla qualificazione dei tecnici manutentori entreranno  in vigore a  decorrere dal 25 settembre 2023 invece che dalla data del 25 settembre 2022 (cfr. articolo 1).
Project financing: la PA può revocare l’interesse sulla proposta privata prima della gara
A3-35/14
Nell’ambito del project financing, a fronte della proposta avanzata dall'operatore privato per la realizzazione dell'opera, l'amministrazione pubblica gode di ampia discrezionalità nella valutazione della medesima, anche ai fini della revoca della decisione precedentemente assunta di ritenere la proposta di pubblico intesse in funzione dell'attivazione della procedura di project financing.  In questa fase infatti l'operatore privato non è titolare di alcuna posizione giuridica consolidata, bensì di una mera aspettativa di fatto che non può ricevere tutela in sede giurisdizionale. Così il Consiglio di Stato Sez. III, sent. n. 8072, del 19/9/2022.

Esonero assunzioni lavoratori da imprese in crisi
A3-35/15
L’Inps, con la circolare n. 99/2022, ha fornito le istruzioni per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi all’esonero per l’assunzione di lavoratori subordinati provenienti da imprese la cui crisi aziendale sia stata gestita con il coinvolgimento dei componenti della struttura per la crisi d’impresa, di cui all’articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di lavoratori licenziati per riduzione di personale da dette imprese nei sei mesi precedenti, ovvero di lavoratori impiegati in rami di azienda oggetto di trasferimento da parte delle imprese suddette.
Esonero versamento contributi previdenziali lavoratrici madri settore privato
A3-35/16
L’Inps, con la circolare n. 102 del 19 settembre 2022, ha fornito le indicazioni per la gestione degli adempimenti previdenziali connessi all’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri dipendenti del settore privato, a decorrere dalla data del rientro nel posto di lavoro dopo la fruizione del congedo di maternità. Si ricorda, in via preliminare, che il suddetto esonero è stato introdotto dalla legge di Bilancio 2022 all’art. 1, comma 137: “in via sperimentale, per l’anno 2022, è riconosciuto nella misura del 50 per cento l’esonero per un anno dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri dipendenti del settore privato, a decorrere dalla data del rientro nel posto di lavoro dopo la fruizione del congedo obbligatorio di maternità e per un periodo massimo di un anno a decorrere dalla data del predetto rientro. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche”.
Decreto aiuti ter
A3-35/17
E' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 settembre scorso il cd DL Aiuti-ter (DL n. 144/2022) contenente misure urgenti in tema di politica energetica nazionale, politiche sociali e PNRR, avente una dotazione finanziaria, pari a 14,3 mld di euro. Alle misure in campo energetico sono destinati circa 11 mld. Tra queste, si segnala la proroga e il rafforzamento dei crediti d’imposta energia per i mesi di ottobre e novembre 2022. Tali crediti saranno fruibili entro il 31 marzo 2023, così come quelli concessi per il terzo trimestre. Prorogato, inoltre, per il IV trimestre 2022, il credito d’imposta per l’acquisto dei carburanti per attività agricola e pesca. Al fine di sostenere le imprese a fronte del caro bollette, il decreto reca anche alcuni interventi in tema di garanzie pubbliche. Sul piano delle politiche sociali, viene introdotta una nuova misura di sostegno una tantum al potere d’acquisto di lavoratori e pensionati analoga a quella già varata dal primo DL aiuti. Per il PNRR, previste misure per affrontare una serie di urgenze legate al raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano, soprattutto da qui alla fine dell’anno.  Completano il provvedimento diverse ulteriori misure, tra cui va evidenziata la proroga al 31 ottobre 2022 (dal 30 settembre 2022) del termine per l’accesso alla procedura di riversamento spontaneo del credito d’imposta ricerca e sviluppo erroneamente fruito, che molte imprese avevano sollecitato.
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